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LA STORIA DI POMPEI (prima parte)
Le origini della città di Pompei sono antiche come quelle di Roma.
Nella metà del VII sec a.C. un piccolo agglomerato vi si stabilì , proprio intorno al nodo commerciale che vedeva l’incrocio di tre importanti strade. Per questo motivo Pompei divenne presto preda dei tre grandi stati confinanti. Si racconta che fu conquistata, dapprima da una colonia greca, poi anche dagli Etruschi e infine dai Romani.
 Nel IV sec si trovò coinvolta nelle guerre sannitiche, alla fine delle quali si vide costretta ad accettare la condizione di socia dell’Urbe, conservando comunque autonomia istituzionale e linguistica. Durante la seconda guerra punica Pompei rimase fedele a Roma al contrario di altre città campane, e proprio per questo motivo poté mantenere la sua parziale condizione d’indipendenza. Allo scoppio della guerra sociale nel 91 a.C. troviamo Pompei alleata contro Roma nel tentativo di ottenere la piena cittadinanza romana. La città di Pompei resistette il più possibile contro la forza di Roma, ma poi fu costretta ad arrendersi. Divenne un noto luogo di villeggiatura per alcuni ricchi romani come  Cicerone.
Sull’età imperiale non abbiamo molte notizie, solo Tacito il poeta parla di una lite tra Nucerini e Pompeiani che portò Nerone a decidere di vietare ogni gioco gladiatorio.
COMPRENSIONE DEL TESTO
1) Le origini della città di Pompei sono
· Più antiche di quelle di Roma
· Antiche come quelle di Roma
· Meno antiche di quelle di Roma
2) Si racconta che fu conquistata dapprima
· Da una colonia etrusca, poi da una greca e infine dai Romani
· Da nessuna colonia, rimase sempre una città indipendente
· Da una colonia greca, poi da una etrusca e infine dai Romani
3) Alla fine delle guerre sannitiche fu costretta
· A ritirarsi
· Ad accettare la condizione di socia dell’Urbe
· A continuare la guerra fino a quando Roma non si ritirò
4) Al contrario delle altre città campane, durante la seconda guerra punica Pompei rimase
· fedele a Roma
· contro Roma
· accanto a Roma


5) Durante l’età imperiale una lite tra Nucerini e Pompeiani costrinse Nerone
· A cacciare i Pompeiani dalla città
· A uccidere i Nucerini
· A sospendere ogni gioco gladiatorio 

LA STORIA DI POMPEI (seconda parte)
Arriviamo in questo modo all’evento che distrusse la cittadina.
Era l’alba del 24 agosto dell’anno 79 d.C. sul Vesuvio appare una grossa nube a forma di pino. Alle dieci del mattino i gas che premevano dall’interno fecero esplodere la lava solidificata che ostacolava il cratere del vulcano, riducendola in innumerevoli frammenti, che furono scagliati su Pompei. Fra terribili scosse ed esalazioni di gas la città smise di esistere proprio quel giorno, sepolta  da una coltre di sei metri di cenere . All’epoca vivevano a Pompei circa diecimila abitanti e duemila persero la vita a causa dell’eruzione. Alcuni morirono avvelenate dai gas e altre stritolate nelle loro stesse case a seguito della caduta dei tetti crollati sotto il peso dei lapilli.
Insieme a Pompei furono colpite anche le città di Stabia ed Ercolano. Ma al contrario di quello che successo a Stabia e Pompei, dove la pioggia di cenere e lapilli cadde quasi ininterrottamente, ad Ercolano la pioggia arrivò quasi dodici ore dopo, tanto che si era pensato che la popolazione si era quasi tutta salvata. Invece, il gigantesco pino di materiali eruttivi prese a collassare e un’infernale mistura di gas roventi, cenere e vapori acqueo, investì l’area di Ercolano. Coloro che si trovarono all’aperto furono vaporizzati all’istante.  Mentre coloro che si trovarono nelle loro case ebbero una morte sempre rapida ma più tremenda.
COMPRENSIONE DEL TESTO
1) A Pompei è accaduto qualcosa che
· Ha reso più bella la città
· Ha distrutto la città
· Ha allagato la città

2) Era l’alba del 24 
· Agosto 79 d.C
· Agosto 79 a.C.
· Aprile 79 d.C.
3) Sul Vesuvio apparve una nube
· A forma di abete 
· A forma di pino
· A forma di fungo
4) Alcuni Pompeiani morirono avvelenati dal gas ed altri
· Stritolati sotto il peso dei tetti crollati sotto il peso dei lapilli
· Non morirono perché si salvarono
· Morirono bruciati dalla lava
5) A Ercolano la nube arrivò dodici ore dopo, tanto che si pensò
· che tutti si erano messi in salvo
· che si erano tutti nascosti nelle loro case
· che la nube non arrivasse più
LA STORIA DI POMPEI (terza parte)
I primi scavi iniziarono solo nel 1748 per merito del re Carlo di Borbone, ma furono scavi irregolari, che non seguivano alcun metodo scientifico tanto che gli edifici che venivano riportati alla luce venivano spogliati degli oggetti e delle opere d’arte e poi nuovamente ricoperti. Solo nella prima metà dell’Ottocento gli scavi iniziarono in maniera spedita, tanto che quasi tutti gli edifici privati, come anche l’intero Foro, furono riportati alla luce.
Dal 1860 con l’avvento del Regno d’Italia i lavori vennero affidati alla direzione di Giuseppe Fiorelli, che gli eseguì in maniera sistematica e seguendo un metodo scientifico. Il Fiorelli ebbe anche l’intuizione di ottenere calchi dalle vittime dell’eruzione colando del gesso liquido nel vuoto lasciato dai corpi, ormai dissolti, nella cenere solidificata. Oggi giorno questi calchi rappresentano una delle più tragiche testimonianze della tragedia.
Oggi Pompei ci appare nella sua totalità, riportandoci a quel giorno in cui il destino fermò il corso della sua storia: la vita sembra esservi interrotta un instante prima. Le scritte elettorali sui muri, le suppellettili domestiche, le botteghe, tutto sembra ancora vivo.
Secondo molti la tragedia non ha distrutto la città, ma vi ha solo fermato il tempo per restituircela con l’aspetto che essa aveva in quel preciso giorno.
Nel 1997 l’Unesco ha dichiarato Pompei “Patrimonio Mondiale dell’Umanità” dal momento che gli straordinari reperti delle città interessate dall’eruzione costituiscono una testimonianza completa e vivente della società e della vita quotidiana in un momento preciso del passato e non trovano il loro equivalente in nessuna parte del mondo.
COMPRENSIONE DEL TESTO
1) Gli scavi di Giuseppe Fiorelli si differenziavano dai primi scavi 
· Perché più sistematici 
· Perché seguivano un preciso metodo scientifico
· Per entrambe le motivazioni
2) Cosa dicono oggi alcuni studiosi su Pompei
· Che la vita si è solo interrotta a quel giorno
· Che tutto è diverso da un tempo
· Che tutto è simile al passato
3) L’Unesco ha dichiarato Pompei “Patrimonio  Mondiale dell’Umanità” perché 
· È la più bella città del mondo
· È una testimonianza completa e vivente di un periodo del passato ben preciso
· E’ rara nel suo genere
